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Scheda E
Medici in armi

A cura di Mario Scalini
Scarperia (Palazzo dei Vicari) - 25 maggio–30 novembre 2008


E’ tutt’altro che un caso se la città di Scarperia ospita ogni anno molte manifestazioni sui coltelli. Il Mugello, in effetti, è zona in cui si forgiano da sempre lame perfette e armi da taglio e punta formidabili. Così che anche i Medici, che erano di questi parti, si servirono degli abilissimi artigiani della valle per le imprese guerriere che punteggiano la storia della dinastia.



Niente di più adeguato ai luoghi, dunque, della mostra Medici in Armi che a Scarperia, Palazzo dei Vicari, completa il programma di Mugello culla del Rinascimento. (www.mugellorinascimento.it) per l’edizione 2008 della serie Piccoli, grandi musei promossa dall’Ente Cassa di Risparmio di Firenze ((www.piccoligrandimusei.it).



Dal leggendario capostipite Averardo, presunto capitano di Carlo Magno, all’eroico Giovanni delle Bande Nere e a suo figlio Cosimo I, conquistatore di Siena nonché futuro Granduca di Toscana, nessun dubbio che Medici siano stati in armi. 



Alla fine del XVI secolo, ricorda Antonio Paolucci nel catalogo Polistampa, tre sale della Galleria degli Uffizi ospitavano la Wunderkammer delle armi. A leggere gli inventari dell’epoca è tutto un lampeggiare di picche, di lance, di spade (c’è anche quella mitica attribuita a Carlo Magno), di morioni, di rotelle, di testiere di cavallo. Ci sono archi e frecce, targhe irte di punte d’acciaio, partigiane d’assalto che diventano bocche da fuoco, archibugi, colubrine, spingarde. E poi ci sono armi di tutte le nazioni: scimitarre turche e pugnali all’indiana, golette tedesche e lame milanesi, celate borgognone ed elmi all’ungaresca. 



Purtroppo l’Armeria nuova degli Uffizi non c’è più. È stata dispersa, in gran parte perduta, il suo nucleo residuale si conserva al Bargello. Ebbene, nel turrito Palazzo dei Vicari di Scarperia sarà rievocata la suggestione dell’arsenale mediceo con una eletta selezione di armi con le immagini dei Medici combattenti: Giovanni delle Bande Nere nel busto marmoreo del Sangallo e nel dipinto di Giovan Battista Naldini, Cosimo nel ritratto del Bronzino, Francesco I testimoniato dalla superba armatura datata 1574 che al Bargello tutt’oggi si conserva.



Il manufatto più antico è una corazzina del 1450-1470, specie di corpetto antiproiettile dell’epoca. Mix di canapa e lamelle d’acciaio, si indossava sul campo di battaglia, ma anche nel normale quotidiano sotto giubboni e farsetti come maglia della salute contro i malintenzionati. Prima di accoltellare a morte Giuliano de’ Medici, fratello di Lorenzo il Magnifico, uno dei killer della congiura dei Pazzi (1478) lo abbracciò proprio per verificare se ne indossasse una. 



A Giovanni delle Bande Nere si deve invece l’innovazione della celata alla borgognona (la mostra ne espone un esemplare da una collezione privata), un particolare tipo di elmetto che aveva visto usare con profitto dalla cavalleria imperiale di Carlo V. E sempre al gran condottiero mediceo è connesso un corno da caccia in ottone commissionato per il matrimonio dei genitori Giovanni di Pierfrancesco e Caterina Sforza (1497).



Ad altre nozze è legato uno scudo da parata circolare chiamato rotella. In legno rivestito di cuoio cotto sbalzato, ha al centro una figura maschile seduta e una femminile in piedi, entrambe incoronate d’alloro. A lungo creduti il duca Alessandro (per la somiglianza ) e la moglie Margherita d’Austria, sono però più probabilmente Cosimo I e la consorte Eleonora di Toledo. Una seconda rotella presenta al centro il mito di Perseo che libera Andromeda, allusione alle prime vittorie del giovane Cosimo contro gli oppositori politici. 



Appartenuti a Francesco I sono i resti di una guarnitura da pompa, compresa una terza rotella che raffigura la Presentazione a Cesare della testa di Pompeo. Era indossato invece da un cavaliere di S. Stefano un corsaletto composito da piede, inciso all’acquaforte, concepito per proteggere dalla vita in su, arti compresi, durante il servizio a terra o sulle galee granducali. 

Organizzazione generale: Ente Cassa di Risparmio di Firenze, Marcella Antonini 055.2612333 - Barbara Tosti  055.2612243
Ufficio stampa: Catola & Partners, via degli Artisti 15B, 50132 Firenze, Tel. 055.5522867/892, riccardo.catola@catola.it
Promozione: Susanna Holm, SIGMA CSC, viale Gramsci 9/A, 50121 Firenze, Tel. 055 2478436, susannaholm@cscsigma.it
